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Nel 
nome 

della rosa 

Campioni in azione da domenica si daranno battaglia nella settantasettesima edizione della corsa a tappe italiana, che vede ancora Miguel Indurain grande favorito 

Giro d'Italia al via tra ricordi e colori 
X " ^ k uak he fanatico dira 

I \ e he e il pruno Giro 
I I della Seconda Re 
% m pubblica qualche 
V J k f illuso che e I ultimo 

_ _ J ^ _ di un Italia non fé 
dcrale in realtà si tratta del set 
tanlasettesimo Giro d Italia e in 
questo numero prima eli tulio ri 
siede la sua grandezza Anni di 
guerra esclusi quel 77 sta a signi 
ficare che praticamente per tutto 
il XX Secolo 1 Italia e stala vano-
pinta una volta ali anno dal 
gnippo dei ginm impegnati in 
uno sforzo nmasto sostanziai 
mente uguale e in questi tempi 
smemorati si tratta di un patrimo­
nio di grande valore Ripartono i 
ciclisti come sono sempre npar 
liti ogni maggio da quella prima 
tappa ni Ila quale sono tutu i pan 
mento lutti uguali, lutti maglia 
rosa Ripartono sempre più rico­
perti di adesivi, sponsor senile, 
lierrettini e una fucilala multico­
lore comincerà a sibilare per i 
paesi sotto i lerraz/i nelle pia/ 
ze nelle campagne sui lungo­
mare davanti alle finestre di 
quelle case piantate lungo le ca 
uuonabili per lutto il resto del 
I anno maledette Ripartono e in 
sterne <i loro nparte lo sposta 

«ESI 

incuto d aria più e mo/ionaiitc 
d Italia 

Perche io questo ricordo 
quando ero bambino e \edevo 
passare il Giro da Manna di Pie 
trasanta o da Prato lo smista 
mento ciana una gragnuola di 
fantasmi e olorati e un amen di ni 
mori si'enziosi dal gargarismo 
delle catene oliate al soffio del tu 
bolare e he vola siili asfalto Diec i 
secondi forse venti e poi tutto 
spariva in lontananza nmpiccio-
Icndo al punto da entrare como­
do comodo da lì in avanti den 
Irò al televisore di cavi Ma su 
quei dieci secondi locostnnvo la 
struttura portante della mia sue 
cessrva estate in spiaggia che 
consisteva nel tanni trainare per i 
piedi da qualcuno subito sotto le 
cabine, alle nove del mattino 
quando ancora e era poca gente, 
e su quella pista disputare ogni 
giorno una tappa del Giro con le 
palline, rigorosamente «la solo 
Merckx (innondi / i l iol i iacco-
ne Halmauuon f-uente l)e Vlae 
mine k, Gosla Pettcrson I t i la Cn 
bion Basso a m o perfine) Sun 
pson già eia diversi anni decedil 
lo al 1 our |K?r vi ì del doping o i l i 

un insolazione o dei gotti di co 
gnac che i vie e orriton frane esi gli 
inflissero raccogliendolo gin per 
quel fosso - non si e mai saputo 
bene P«>i arrivavano sulla spiag 
già i miei amici e a una ier i ora si 
giocava tutu insieme a palline 
come no, magan in bellissime pi 
ste fatte dai babbi sulla riva con le 
curve paraboliche e i tunnel e i 
tornanti a cavatappi ma era 
un altra cosa chiassosa eliver 
lente molto diversa dal silen/K> 
so omaggio quasi una preghiera 
che io avevo già rivolte) al Giro col 
mio sacco di campioni e di gre 
gan 

Silen/K) Questo associo io al 
Giroel Italia vero quello visto lini 
go la strada quello che non dura 
ventun giorni ma solo ventila se 
condì un silenzio pieno di colori 
e di gente, e anche eli suoni e gn 
da ma nel quale come elice Pao-
k) Conte, «abbaia la campagna»,^ 
e si riconosce benissimo «il rumo 
re che fa il celMàn» Un silenzio 
civile viene da dire, pensando al 
frastuono osceno e razzista degli 
stadi di cakK) ogni domenica t 
si puCt ben capire pere he i tifosi eli 
eie temo si offrano i panim e bai 

tano le mani a tutti mentre quelli 
del cak io si accoltellano e tirano 
arance sul giocatore avversano 
e he sta uscendo dal e ampo in ba 
rella la differenza sta tutta in quel 
silenzio che li sostiene come fos 
se un tappeto volante, un cuscino 
d ana e li fa sentire un «noi» leg 
gero e insignificante, mentre le 
bolge uligane si dibattono nel 
pantano portatile dell inquina 
mento acustico metropolitano 
dove annaspa il germe agomz 
zantedell»*» t , 

Ma torniamo al sellantaseltesi 
mo Giro d Italia Perche se il Giro 
visto dal vivo è silenzio bisogna 
anche ncordare che il Giro visto 
in IV ò, o almeno è sempre slato 
fino a pochi anni fa paesaggio i 
cieli i man, ì paesi i monti le 
campagne linciate dai capanno 
ni industriali, gli olivi, insomma il 
colpo d exchio sempre inconfon 
dibilmente italiano, ci si trovi ad 
attraversare Pantalica o Spillili 
bergo. che incomicla il fallo spor 
Irvo dexrumentato dalle leke ame 
re Dico questo perche già da 
quakhc anno sulla Rai, ma so­
prattutto I anno scorso su Italia I, 
il paesaggio è andato lastcmente 

scomparendo dalle telecronache 
del Giro «I Italia nprese sempre 
più strette e teciiK istic he dettagli 
ifelle |x?di\elle |>cr mostrare il 
rapporto usato dal fuggitivo o dei 
prodotti tecnologie i - mole a raz 
ze caschi telai in titanio tutti 
se rugosamente griffati - e gran 
discorsi elei commentaton men 
tre dallo schermo restava fuori 11 
lalia No, responsabili sportivi Fi 
ninvest, quella e una regia che 
può anelar bene per le Sei Giorni, 
ma e hi se le fila le Sei Giorni7 Noi 
stiamo parlando c'el. Giro d Italia 
e il Giro d Italia ha bisogno dell I 
lalia intorno, altrimenti è mutila 
to Per questo mi appello al vos'ro 
cuore di appassionati (ce I avete, 
ne sono sicuro, date un"ex.cluata 
sotto i contratti) giaci infliggete 
le interruzioni pubblicitarie nel 
pieno di un azione che è conti 
nua per ipotesi che non ha tempi 
morti, nspamuateci almeno que 
ste telepromozioiii cicloturisti 
che allargate un pò i vostri dan 
nati teleobiettivi e ridateci, abbia 
le pietà mentre Cluappucci scat 
la e si gnxa il Giro, anche la geo­
grafia su cui si staglia il suo corag­
gio I Italia senza S|>onsor 
attraverso la quale facevamo fila 
re le nostre palline sulla spiaggia 

file:///edevo

